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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA SJTUA30IE DEGÙ SCHIERAMENTI ELETTORALI DALL' UMBRIA AL MEZZOGIORNO 

La base del IH.S.I . s i r ibel la Tre milioni e mezzo di cooperatori 
al dirigenti alleati con I clericali 

Tentativo clericale di allearsi coi fascisti a Perugia — Due liste d. e. in lotta a Caltagirone 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

P A L E S O . 24. — In quasi tut
ti "i comun} dell'Isola è steta com
pletata ne} pomeriggio di oggi la 
pieseptaztqpe delle liste del mo
vimento democratico. L-a maggior 
parte di esse £ contrassegnata dal
l'effige di Garibaldi con la dici
tura «Autonomia e rinascita». Ma 
non sono rari I casi di liste con
traddistinte con simboli diversi. 

lu 1^ larghezza del fropte demo-
1 cratico in tutta la provincia è at

testato da un dato statistico molto 
interessante: su} 500 candidati nel
le liste democratiche, oltre un cen-
tipaiQ sono indipendenti- A Cal-
tanissetta tutti i buoni democra
tici, dai comunisti al socialisti, dai 
socialdemocratici agli indipenden
ti, si sono uniti sotto 11 segno del
la Torre Civica. 

Ancora più larga l'alleanza rea
lizzata dal movimento democratl-
eq popolare nella provincia di Tra
pani. A Mazzara, a Castelvetra-
no, a Marsala, le liste dì Gari
baldi comprendono frazioni note
voli del PBI, ribellatesi alla ne
fasta politica di Pacciardi. I>o 
stesso è accaduto a Lampedusa, 
l'isola negletta, dove la sezione 
repubblicana ha deciso di presen
tare i suoi candidati nella lista di 
concentrazione democratica. Ovun
que le liste popolari e democra
tiche' sono state elaborate in un 
clima di serenità e di realtà e ne 
è una prova, tra l'altro, il fatto 
che esse sono state definite e pre
sentate per prime. 

Ifel campo avversario, e specie 
In seno alla D.C, regnano invere 
il" caos e la confusione. Le liste 
Vengono fatte, e disfatte continua
mente. A meno di 24 ore dalle 
scadenza del termine utile fissa
to dalla" t eSS e elettorale, la D.C. 
non è riuscita a varare una sola 
lista, dopo quelle di Medina e di 
Catania.' 

Alitata e Marchesanp a Palermo, 
da parta loro, non sono ancora 
riusciti a trovare, 60, persone di
sposte a presentarsi nella loro li
sta e rischiano di noi} poter par
tecipare alla competizione. 

Pieri sono pure i contrasti che 
Egitano il Movimento sociale, spe
cie nelle Provincie di Caltaniset
ta e di Agrigento. A Canicatti, im
portante centro economico e po
litico dell'Agrigentino, l'assemblea 
della sezione missina, dopo una 
violente discussione, nel corso del
la quale. Si sono dovuti lamentare 
violenti tafferugli tra i sostenitori 
delle opposte tesi, ha respinto a 
grande maggioranza l'accordo sti
pulato tra i dirigenti provinciali 
del M5i e della D.O. per la pre
sentazione di liste clerico-fasclste 
in tutti i comuni della provincia.. 
A Porto Empedocle la sezione 
missina, riunità per approvare fa 
stessa accorda, si £ scissa In due 
tronconi. A carica di molti iscrit
ti sona stati adottati provvedi
menti disciplinar} che arrivano fi
no all'espulsione. 

Jn numerosi comuni della zona 
del feudo, la D.C. e il MSI sono 

riusciti a realizzare una salda al
leanza e si presentano uniti in li
ste cosiddette civiche. E' il caso 
di Corleone e Blsacqulno (Pa
lermo), di Mazzarino (Caltanis-
setta), ecc. 

ALDO COSTA 

Lotte intestine ira i d. e. 
nella patriajtidon Sturzo 

CATANIA, 24. — Notizie d} 
grande interesse pervengono dai 
vari comuni a testimonianza di 
quanto poco valgano i tentativi 
d| rompere lo schieramento d e 
mocratico popolare che si conso
lida di fronte al pericolo che la 
D.C. ed i suoi alleati monarchici 
e fascisti possano permanere ai 
comuni. A S. Como è stata pre
sentata la lista « Unione dei La
voratori » che raggruppa sociali
sti, comunisti, indipendenti e s o 
cialdemocratici. 

A S. Como la D.C. si è alleata 
col MSI rinunciando all'emblema 
dello scudo crociato e dando il ca
polista ai missini nella persona 
del segretario sezionale del MSI. 
Anche a Giarre importante comu
ne del catanese, è stata varata 
una lista Unitaria che raggruppa 
comunisti, socialisti, socialdemo
cratici del PSDI e indipendenti. 
Ugualmente nel grosso centro di 
A c i r e a l e i socialdemocratici 
scendono uniti col PSI, col PCI 
e con un gruppo di indipendenti. 

La situazione in seno alla D.C. 
di uaitagirong — patria di don 
Sturzo — si è conclusa in modo 
drammatico: a nulla è valso il 
diretto intervento del ministro 
Sceiba per calmare le agitatissi-
me acque. A Caltagirone sono 
state presentate due liste d.c. 
Una, quella ufficiale, capeggiata 
dall'on. Montemaggi includeva, 
tra gli altri, 5 elementi voluti 
dall'azione cattolica e dal vesco
vo; l'altra, capitanata dal cav. 
Francesco Spadaro, marcia ?u 
Roma, commissario fascista di 
Azzara, viceprefetto repubblichi
no a Bologna e oggi democri
stiano. 

l,a situazione elettorale 
in provincia di Perugia 

PERUGIA, 24. — In queste ul
time ore il partito clericale a Pe
rugia, come negli altri centri del
la provincia, ha rinnovato i suoi 
disperati tentativi per uscire dal
l'isolamento. Avremo modo di 
fare con più calma la storia di 
quest'ultimo periodo di trattative 
elettorali, ma possiamo dire siri 
da ora, senza esagerare, che la 
D.C. e i suol dirigenti si sono co
perti di vergogna e di ridicolo. 
Tutta Perugia parla delle pres
sioni, dei ricatti e delle minacce 
esercitate verso i dirigenti social
democratici che sino a ieri man

tenevano la loro posizione di non 
apparentamento con la D.C. Sem
bra addirittura che lo stesso pre
fetto sia stato mobilitato dalla 
Azione cattolica perugina in que
sta azione di vergognosa pressio
ne e intimidazione. Visti fallire i 
tentativi verso }-socialdemocrati
ci i clericali di Perugia si sono 
decisamente apertamente orien
tati verso l'apparentamento con i 
fascisti. Il capo dei comitati ci
vici prof. Zaglio, alla presenza 
di un grosso gerarca d.c. venuto 
da Roma, convocava nella serata 
dj mercoledì scorso i dirigenti 
missini, monarchici e quelli degli 
agrari e si giungeva alla decisio
ne dell'apparentamento. I repub
blicani e i liberali già parenti 
poveri dichiarati della D.C, sol
levavano forti proteste e minac
ciavano di uscire dalla sporca al
leanza. Oggi stesso compariva sui 
muri un manifesto per Panniver-
-ario del 25 aprile approvato da 
tutti i partiti che avevano appar
tenuto al comitato di liberazione 
nazionale, esclusa la D.C. La cosa 
è stata vivacemente commentata. 

Cosa faranno i dirigenti repub

blicani e liberali che nel manife
sto hanno protestato contro il ri
sorgente fascismo e hanno auspi
cato l'unità delle forme antifa
sciste? Oggi avremo la decisione 
e i cittadini di Perugia laica e 
antifascista potranno esprimere il 
loro giudizio sull'operato di que
sti dirigenti. 

Le liste q Matero 
MATERA, 24. — Alla vigilia 

della scadenza della presentazio
ne delle liste, le parentele non 
vanno tanto bene per la D.C. 
che, avendo agganciato solo i mo
narchici e i liberali, non riesce 
tuttavia a tenerli con sé cor
rendo il rischio di restare iso
lata. Il MSI si presenta isolato 
in tutti ì comuni e proprio oggi 
i socialdemocratici e i repubbli
cani hanno annunciato la pre
sentazione di una propria lista 
non apparentata. A Matera ri
sultano finora pret^ntate, nell'or
dine, la lista di rinascita, che ha 
come simbolo l'aratro, e il ber
retto frigio, la Usta del MSI e 
la lista del contribuente. 

INTERVISTA CON L'ONOREVOLE GIULIO CERRETI 

impegnati a sostenere la lotta salariale 
Flessione negli incassi per il diminuito potere d'acquisto - La demago
gica campagna della CISL - Prospettive del piccolo e medio commercio 

LA VOCE 
dei lettori 

Sulla questione dell'elevamento 
del tenore eli vita, l'ori. Cerreti, 
presidente della Lega Nazionale 
delle Cooperative, ha dato all'Unità 
lp seguente intervista: 

— Quale e la posizione dello Lena 
di fronte al problema posto dalla 
CG\h circa l'elevamento del tenore 
di vita? 

— La Lega Nazionale delle Coo
perative e Mutue è la naturale al
leala dei Sindacati nella azione In
trapresa per le rivalutazioni sala
riali non solo perchè i soci delle 
sue 11 000 cooperative — circa tre 
milioni e mez^o — sono, in mag
gioranza schiacciante, lavoratori, 
ma anche perchè essa intende di
fendere il livello attuale delle ven
dite di tutte le sue imprese di pro
duzione, di trasformazione e di 
consumo. 

Ma facciamo parlare alcune ci
fre. Durante il 1951 si calcola che 
i nostri 9100 spacci di alimentari 
ed affini hanno venduto per circa 
95-96 miliardi di lire, mentre, nel
l'anno precedente, il totale delle 
vendite si era accostato ai 110 mi
liardi, con una diminuzione, perciò, 
quest'anno, del 12,5 % rispetto al 
1950. Si potrebbe obiettare che la 

riduzione nelle vendite deriva pro
babilmente da un minore afflusso 
di clienti nei nostri spacci: ciò non 
è affatto vero, al contrario si è co
statato un aumeno di circa il 20 % 
nella quantità delle merci venduto». 
La realtà è che gli incassi sono 
diminuiti, perchè si vende di più 
merce pouera che nel passato. 

Il risultato è che, mentre la po
polazione si nutre peggio di alcuni 
anni fa, le aziende commerciali an
nunciano quasi tutte per Io meno 
gestioni pesanti in quanto ai mi
nori incassi corrisponde una mag
giore percentuale di spese gene
rali. Per qualsiasi impresa le spese 
generali sono in aumento per lo 
ragione già data e per 1 maggiori 
gravami fiscali legali alla politici 
di riarmo che viene perseguita; 
perciò ja possibile via d'uscita per 
gli operatori economici del com
mercio aj minuto è la cessazione 
delle spese improduttive e l'aumen
to del salari, degli stipendi e delle 
pensioni onde sia accresciuto fi po
tere di acquisto della popolazione 

— Quale è il tuo giudizio circa 
le proposte demagogiche della CISL 
riguardo alla cosiddetta campagna 
ribassistica? 

— La campagna ribassistiao in
trapresa dalla CISL è fallita in pie
no non perchè mancasse la volontà 
negli esercenti e nelle cooperative 
di aderirvi, ma perchè essa si è 
basata su una montatura artificiale 
E' troppo comodo gridare irrespon
sabilmente al ribasso dei generi di 
largo consumo quando quasi tutti i 
fattori spingono al rialzo: vi spin
gono l'aumento delle imposte, l'au
mento dei fitti dei locali ad uso 
commerciale, l'alto costo del dena
ro e, conseguentemente, la rispon
dente crescita delle spese generali. 
Alla CISL è capitato )o scherzo al 
vedere aumentare il prezzo del pa
ne mentre ne chiedeva il ribasso. 
di assistere, nel bel mezzo della 
sua campagna, alla salita dei prezz/ 
per la pasta, le carni, i grassi ve
getali. Ma perchè? Primo, per In 
rarefazione sul mercato di cereali 
Vitali come il grano; secondo per 

DRAMMATICA APERTURA PgL PROCESSO ALLA CORTE D'ASSISE 

"Sono vittima d'un assassinio giudiziario,, 
grida Girolamo Lo Verso ai giudici di Roma 

Quando ieri, con la abituale pun
tualità, il presidente Guarnera ha 
aperto il secondo processo a carico 
di Girolamo t o Verso, condannalo 
all'ergastolo dall'Assise di Palermo 
per uxoricidio, c'era chi si aspettava 
battaglia grossa. La vigilia di questo 
processo aveva rivelato un nervo
sismo. una concitazione di cui erano 
pervenuti anche al pubblico alcuni 
sintomi: la singolare avventura della 
« passeggiata » straordinaria goduta 
dal Lo Verso, e le voci di incidenti 
che la difesa avrebbe voluto solle
vare; atta fine, poche ore prima che 
si aprisse il processo, una lettera 
dell'avvocato De Morsico, indirizzata 
al presidente Guarnera, con alcuni 
inviti alla obbiettività che erano sem
brati irriverenti. 

Il ministro della Giustizia ZoH 
rispondendo infatti a una interro
gazione, presentata al Senato, ha di
chiarato di aver letto con doloroso 
stupore la tetterà dell'avvocato Uè 
Morsico, ex ministro fascista della 
Giustizia, al presidente delta Corte 
di Assise di Appello di Roma, circa 
il processo Lo Verso. Questa' lettera 
egli ha aggiunto è fuori delle nor
me di ogni correttezza e la sua pub
blicazione fui e Giornate d'Italia » 
costituisce offesa alla Magistratura. 

Tuttavia fra i vari commenti a 
questa lettera, qualcuno sottolineava 

LE SEDUTE DI IERI ALLA CAMERA E AL SENATO 

Mano libera agli americani 
nello sfruttamento dei petroli 

Il bilancio della Giustizia approvato dai senatori democristiani 

Ti dibattito sull'istituzione, del
l'Aite Nazionale' Idrocarburi (ENI) 
iniziatosi mercoledì sera, ha occu
pate» tutta la seduta di ieri alla Ca
mera. Come è noto, Ì'ENI dovrà 
unificare tutte le partecipazioni 
dello Stato" nel settore petrolifero, 
attualmente distribuite in vane so 
cietà, e avrà l'esclusiva, nella «ola 
Valle Padana, dalla ricerca e colti
vazione di giacimenti di idrocar
buri e de}la. costruzione e dell'eser
cizio delle condotta per il trasporto 

GH oratori democristiani interve
nuti ieri natia discussione (BERTI 
e FE33EBD hanno appoggiato la 
istituzione deUTERI, pur manife
stando qualche riserva derivante 
dalle laro simpatie per i frappi 
monopolistici privati che agiscono 
nel settore degli idrocarburi. Gli 
oratori delTOpposixione — gli osJi 
BOTTAI (PSI) e DAMI (PCI! — 
si soao dichiarati favorevoli aPa 
legge, ma ne hanno denunciato le 
manchevolezze e hanno proposto 
alcune modifiche II socialista Bot
tai ha chiesto l'estensione, a tutto 
fi territorio nazionale, dell'esclusi
va di Stato per l'estrazione e la 
utilizzazione degli idrocarburi, * 
l'estensione dì tale esclusiva aDa 
ricerca] (e all'impiego di tutte le 
forze endogene e l'estromlssioaa 
dalla V»He Padana della Standard 
On Company. 

n eoaspafno Dami, dopo aver 
messo in luca che la legiafatione 
vigente è scandalosamente favore
vole aua società sMfwpaSiaUcm e 
in particolare alla grande compa
gnia americana atanoard Oli, ha 
detto che a» si vuole seriamente 
parlare di saxlanalizsaziane degli 
Idrocarburi, coma fa fa relaxfcne 
di maggiorana», è aerina rio tasum-
zitutto abolire la oanesssfmi —*-
vate • in secondo luogo 
a monopolio statala, delle 
e delTottliaaaxioae degli Idroeartw-
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ri, anche all'Italia centro-meri
dionale. 

La legge in discussione lascia In
vece intatti 1 diritti dei concessio
nari italiani e americani e abban
dona all'iniziativa privata le ricer
che e lo sfruttamento del petrolio 
e del metano nell'Italia centrale e 
meridionale. Se è vero, come affer
ma la relazione di maggioranza. 
che le risorse di idrocarburi sono 
scarse in queste regioni, non sì ca
pisce perchè lo Stato se ne disinte
ressi; al contrario, se si sostiene 
Che per cominciare le ricerche in 
queste regioni occorrono ingenti 
capitali, non sì comprende neanche 
perche i capitali che manchereb
bero allo Stato potrebbero essere 
reperiti dai privati. In realtà, he 
concluso Dami, si vuol lasciare al 
capitale americano un largo campo 
di sfruttamento che ogni Stato so
vrano, oggi, riserva gelosamente a 

GHIDETTL, per 4 completamento 
dell'edificio delle nuove carceri di 
Treviso, e quello del socialista 
PRIOLO per l'aggregazione dei 
tribunali di Locri e Palmi alla 
Corte di Appello di Reggio Ca
labria. 

In fine di seduta, il Senato ha 
convertito in legge due decreti 
sulle agevolazioni fiscali per la di
stillazione del vino e sul regime 
fiscale di taluni filati. D compa
gno socialista GIUA ha rilevato m 
proposito che il governo non si 
preoccupa affatto delle fibre sinte
tiche fabbricate dall'industria na
zionale. 

Girolamo Lo Verso 

feri il fatto che De Morsico aveva 
osato rivolgere invito ojrobbJettitJtfo, 
proprio perchè,*in qualità d\ ex mi
nistro della Giustizia, doveva aver 
accumulato qualche esperienza in 
tema di pressioni sulla Magistratura. 

Ad ogni modo battaglia non ce ne 
è stata. Il Presidente Guarnera lui 
fatto lo gnorri, ed i difensori hanno 
preferito ricorrere ad un espediente 
tattico, presentandosi solamente alla 
seconda parte dell'udienza. 

Gerolamo Lo Verso, su cui pesa la 
grave accusa di uxoricidio, è entrato 
stamane nell'aula per primo. E" un 
uomo di media statura, che procede 
claudicando, per un residuo di una 
paralisi infantile. Tutto vestito di 
nero, porta una larga fascia al brac
cio sinistro, in segno di lutto. Ha il 
volto abbronzato, gli occhi piccoli e 
infossati, e appare curatissimo, con 
t neri capelli perfettamente spartiti, 
la barba rasa; ma è continuamente 
scosso da una serie di tic nervosi, 
per cui era scuote la testa, ora con
trae le labbra, o s% dimena sulla 
panca. 

La prima parte dell'udienza è pas
sata tutta netta esposizione della 
causa fatta dal Presidente Guarnera. 
Una esposizione minuta, fredda e 
completa, per cut ben di rado il ma
gistrato ha avuto bisogno dell'ausi
lio dei difensori. Per oltre due ore. 
U Presidente ha rievocato i fatti, ri
ferendo come, secondo la sentenza. 
U Lo Verso avrebbe avvelenato la 
moglie con diverse iniezioni di solu
zione mercuriale, ed aggiungendo poi 
le ragioni che la difesa ha proposto 
nel suo appello in contrario. Quindi. 
Girolamo Lo verso si è seduto, di 

fronte alla Corte per l'interrogatorio, 
o almeno per quello che avrebbe do
vuto essere un interrogatorio, invece, 
al richiamo del Presidente, l'impu
tato ha tratto dì tasca un foglio di 
appunti, e con nervosa eloquenza, 
eccitato e biascicando le parole ha 
capovolto senz'altro le regote di pro
cedura, negli interrogatori, iniziando 
una appassionata arringa in difesa di 
sé stesso. 

« Contro di me — signor Presi
dente — si è perpetrato uno dei più 
gravi assassini giudiziari I — ha ini
ziato Lo Verso —. Ho conosciuto il 
confine delta pazzia, soffrendo come 
marito e come padre il più atroce 
martirio ' per mesi e mesi. La sola 
speranza che mi resta, è in voi. il 
mio solo desiderio, una disperata sete 
di giustizia / » Lo Verso parla con
citatamente, agitando con moto fre
netico la gamba sana, senza lasciare 
respiro all'interlocutore. Con un mi
racolo di abilità, il Presidente riesce 
ad ineserirsi nella serrata conciane 
del presunto uxoricida, e gli grida: 
s Avvocato, avvocato, la prego l (poi 
riprendendosi improvvisamente) Ma 
che dico: imputato t Si calmi, la 
prego, si calmi Dica quello che sa 
sui fatti, non faccia la discussione. 
A questa penseranno i Suoi avvocati.,. 

Lo Verso: L'-AIbertini (la madre 
della Malatto, spietata accusatrice dei 
LQ Verso) ha costruito un castello 

Ni possono sfrattare 
Cara Unità, 

il padroni di e*» 
14 intendi sfrat» 
tarmi tntro giu
gno. Affilo nella 
fttna caia da 19 
anni, t il nuovo 
propri* tur io già 
potiiede un allog
gio di 8 camere 
con 9 componenti 
in famiglia, A giu
stificazione della 
sua richiesta dì 

sfratto accampa il motivo che, tutn-
do grande invalido rf» guerra, esi-
ite una legge che stabilisce che do
po i 18 mesi dalla compera della 
caia può pretendere il licenziamen
to degli inquilini. Poiché non sono 
a conoscenza di tale legge, vorrei 
una conferma. 

Battista Cerva 

Chiusa la discussione generale, 
hanno parlato i l relatore BERSAN1 
(PC) a a ministro VANONL il 
quale ha difeso la legge nel suo 
attuale testo, e ha respinto la ri
chiesta delle sinistre di estendere 
H monopolio statale anche all'Italia 
centro-meridionale. 

U stfNitijl Senato 
Ieri al Senato la maggioranza, 

che pure aveva sollevato nume
rose critiche aBa colitica gover
nativa, ha approvalo il buaccio 
della Giustizi» Ti «m!«tre, con
seguenti albi loro poabaooa con
traria alTmdirixso liberticida del 
ministero dx-, hanno votato contro. 

Dopo H relatore' BOfU (repub
blicano) ad a presidènte dalla 
ftammisfiona PERSICO fsodalde-
mocratàco), ca* tra Palfro hanno 
lamentato la mancata coatrtuaione 
del Consiglio Supcriore detta ata-
gistratura e diala Corte Costituzio
nale, ha parlato fl ministro ZÙU 
a quale ha confermato la politica 
reazionaria del governo insistendo 
sulle iniziative legislative mlnisU-
riali, contro a movimento dei la
voratori e del popolo. A causa delle 
vive insistenze dei senatori'demo
cratici, diffusesi anche in ejfri set
tori, egli ha dovuto Impegnarsi a 
presentare fra Gualche''mese'un 
progetto di legge per la costitu
zione del Consiglio Superiore della 
Magistratura. 

n Senato ha poi approvato vari 
o.d.g. tra cui quello del compagno 
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di menzogne, ha inventato circostan
ze impossibili. Solo l'ignoranza e la 
malafede potevano dar luogo a que
sto scandalo... 

Presidente: Non esprima giudizi, 
imputato, questo non è suo compito. 
Fatti, fatti vogliamo. 

Lo Verso: t>icono cne no aw«ele-
nato pila moglie. Ma i sintomi della 
tossicosi gravidica sono di molto 
tempo antecedenti a quelli della tos
sicosi da mercurio... Secondo l'alber-
ttni avrei fatto delle iniezioni a di
stanza di mesi.- non è vero nulla. 
E poi, questa Iniezione, se anche; tu 
fatta, perchè oggi bisogna dubitare 
di tutto, fu una iniezione mortale t 

lo non ho ripiegato sul delitto col
poso. dopo, io ho chiomato altri 
medici in tempo, prima che eventuali 
conseguenze potessero sopravviver*. 
Ilo chiamato il dottor Serio, a lui feci 
presenti i miei dubbi. Dissi al dottor 
Pavone dei sintomi, come il btocco 
renale, la stomatite. Detti anche a 
loro una fiala simile alte altre che 
usavo per le iniezioni di calcio a 
mia moglie. Calcio, sì perchè era tu
bercolotica da diedi anni I Aveva 
una forma difficile di tubercolosi, la
tente. Ma l'aveva. Io ho sempre cu
rato quella poveretta, ho sempre cer
cato di lenire le sue sofferenze I. 

Con quéste dichiarazioni del Lo 
Verso, si é pfeutsq l'udienza di ieri. 

BENEDETTO BENEDETTI 

INTERROGAZIONE DEI DEPUTATI DEMOCRATICI 

Pacciardi e Sceiba rispondano 
delle accuse al gen. Gastaldi 

Gli onorevoli Bertazzoni, Nenni 
Giuliana, Nitti, Donati, Costa e 
Giuliano Pajetta, hanno presentato 
la seguente interrogazione ai mini
stri della. Difesa e dell'Interno: 

«Per conoscere dal primo, i mo
tivi per cui ha arbitrariamente 
qualificato il Convegno Nazionale 
contro il riarmo tedesco, promosso 
da personalità di ogni campo della 
vita nazionale, e a cui hanno ade
rito parlamentari di ogni partito, 
uomini della cultura e della Resi
stenza, personalità del mondo 
israelitica vedove di guerra. Me
daglie d'Oro e pluridecorati al va
lore, come un «Convegno di uffi 
cisli in congedo, inteso a svolgere 
azione collettiva contro la politica 
militare del Governo» per trarne 
motivo d'accusa contro ù gen. Ca
millo Gastaldi, che nella sua qua
lità di membro della Segreteria 
Nazionale del Comitato della Pa
ce, fu tra i promotori del Conve
gno atesso. E dal secondo, quaTi 
provvedimenti intende - prendere 
contro il Prefetto di Ferrai» che ha 
vietato II'Convegno stesso, qualifi
candolo come una iniziativa di ca
rattere sedizioso». 

Sul caso Gastaldi uno dei firma
tari dell'interrogazione, l'on. Anti
gono Donati, ha fatto alcune di-
ctuarazionj al Paese-Sera, 

« S e vi erano a Ferrara — egli 
ha detto — degli ufficiali in conge
do, yi erano come vi sono in tutte 
le manifestazioni di carattere po
litico, perchè rufnciale in congedo 
è. h» ima Co^tituriong {Jpjnncrati-
cà, 'un uomo lìbero come gli altri 
di cJ^trisiere 0 proprio libero pen
siero, e ogni uomo libero ha diritto 
di contribuire alla formazione del
la politica del proprio Paese, ed 
è più ohe logico che senta più scot
tanti i problemi che più lo inte
ressano da vicino. E del resto l'as
surdo è che il ministro Pacciardi 
oxm ha proprio nulla da ridire 
quando ufficiali partecipano a ma-
nefeatazioni politiche d! perirti che 
con "!» " Costituzione repubblicana 
dhé ej' regge hanno ben poco a d ie 
fare, jréali i M A I . ed H partito 
monarchico. 

«La presa di posizione di Pac-
cJerd^ contro |1 convegno ed il 
provvedimento a, carico del gene
rale Gastaldi, cosi come & divieto 
del prefetto d.1 Ferrara rientrano 
in questt alti anp^fsnoératiel ai 
quali sono bau uà! perii governi che 
pretendono di dare lezioni di de
mocrazia. Comunque sera bene che 
il ministro della Difesa ed il mi

nistro degli Interni vengano e ri
sponderne dinanzi al Parlamento» 

L'aftazJone dei petrolieri 
prossima a riaccendersi 

In relazione alla lotta in corso 
nel settore petrolifero per i mi-
gjoramenti contrattuali richiesti 
dalle Organizzazioni sindacali del 
esttore, la Segreteria Generale 
del Sindacato Italiano Lavoratori 
del Petrolio (SILP) e la Segre
teria Nazionale del Sindacato 
Petrolieri e Metanieri (SPEM), 
rispettivamente aderenti a l l a 
CGIL, e alla CISL hanno stabili 
to, in base a quanto già conve
nuto nel comunicato sulle di
rettive d'azione emanato insieme 
il 9 aprile e a-, di effettuare una 
nuova riunione in comune il 2 
maggio p. v. 
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L'onorevole Cerreti 

le tendenze speculative che sono 
state favorite con la politica della 
porla aperta alle merci di prove 
nienza estera tradizionalmente co
stose per l'Italia. 

I prezzi sono elevati e continua
no a salire per due ragioni essen
ziali: 1) perchè il bilancio dello 
Stato si gonna senza sosta, raggiun
ge proporzioni insostenibili assotti
gliando il potere di acquisto dei 
cittadini; 2) perchè considerevole è 
l'aumento dei profitti delle Società 
capitaliste più direttamente legate 
alla politica del riarmo. 

Ecco perchè la campagna Intra
presa dalla CISL era votata in par
tenza all'insuccesso. 

Quali forme di organizzazione 
di propaganda ha promosso o 

promuoverà la Lega per sostenere 
la campagna della CGIL nell'inte
resse generale dell'economia nazio
nale e', particolarmente, del piccolo 
e medio commercio? 

— La Lega delle Cooperative im
posta il suo Congresso Nazionale di 
giugno appunto sulla esigenza del
l'aumento del tenore di vita delle 
masse lavoratrici e su una più equa 
distribuzione del reddito nazionale, 
il che vuol dire, in parole povere, 
che essa caldeggia gli aumenti sa
lariali e gii sgravi fiscali in favore 
di chi meno ha, degli artigiani. 
dei piccoli operatori economici e 
delle cooperative. Non solo, ma essa 
con queste rivendicazioni dà il tono 
al • mese • della cooperazione che 
si svolgerà in tutta Italia, durante 
maggio. 

II fatto nuovo nella impostazione 
dei problemi economici da parie 
della Lega delle Cooperative è che 
essa ricerca il contatto stretto per 
una azione comune futura con tutte 
le categorie commerciali colpite 
dalla crisi, vittime della politica 
di guerra. Per questa intesa, fon
data jjulla necessità di scambi indi
scriminati con l'estero e di una 
convivenza pacifica fra tutte le na
zioni, noi cooperatori lavoreremo 
convinti di servire la nazione ed 
il popolo. 

La legge esiste, ma il proprieta
rio può iniziare gli atti per ottenere 
lo sfratto solo se dimostra che gli 
h necessario entrare in possesso del
l'alloggio per abitarvi, 

Come sono trattati 
i detenuti a Gaeta 

Cara Unità» 
ci rivolgiamo « 

te affinchè m facr 
eia conoteere in 
che modo vengono 
trattati i detenuti 
del carcere mili
tare di Gaeta. 
Molti di noi sono 
fortemente minati 
nel fisico e ciò è 
dovuto ai lunghi 
anni di campo di 

concentramento sofferti da molti e 
alle celle di rigore in cui siamo io* 
vente cacciati e nelle quali la man» 
canza d'aria, l'umidità e U classico 
trattamento a pane ed acqua* *bbrt* 
viano la nostra esistenza. 

Ora poiché siamo itati condannati 
a fare degli anni di carcere e non * 
morire, vorremmo chiedere perchè 
non ci vengono apprestate le cure 
necessarie in caso di malattia. U* inum 
tile dire che non li Può fiatare ft*t 
chi questi nostri rieducatori ci man' 
dano al manicomio, come è accaduto 
a 4 compagni nostri 

Tra gli altri casi di cinismo e di 
disprezzo della dignità umana c*ì 
da dire che ad un invalido di guer* 
ra, dopo 20 giorni di cella di rigo-
re, il dottore cui aveva mostrato la 
zaino ammuffito usato per cuscino, 
rispondeva « che la muffa fa bene^. 
tanto è vero che dalla muffa ti fm 
la penicillina ». 

Inoltre vorremmo domandata far» 
che non si applica la legge emanata 
nel '47, che prevedeva un'amnistia 
di 10 anni per i reduci « f partigia
ni, usufruita anche dai criminali to* 
deschi che risiedevano qui « Gaeta, 
Noi reduci dei campi di concentrar 
mento di Dachau, di BucbenfaU, 
chiediamo che si esamini il nostro 
caso e si faccia una inchiesta sulle 
dure, tragiche condizioni del pani» 
tenziario di Gaeta e che si interro' 
ghino i detenuti con la necessaria 
garanzia che dopo non venga loro 
torto un capello. 

Seguono numerose Arme di 
detenuti. 

La beffa dell'I NA-Case 
Egregio Sig, Direttore, 

per U fiducia 
che ripongo nel 
vostro giornale, vi 
frego efi tornare a 
battere sulla que-

. stione dell'INA-

6
1 Case. Abbiamo fa* 
H tato e paghiamo 
™ fior di trattenute, 

siamo chiamati a 
compilare docm 
menti e a preseti 
tarli, con l'illusi** 

ne di raggiungere lo scopo di averm 
una casa. Dopo di che non succeda 
più niente. 

Ai disgraziati cavernicoli, ai som» 
za tetto che sono tali fin dall'epoca 
della guerra, non ù provvede in net* 
mn modo. Solo un accenno pietoso 
ogni unto per deplorare i focolai 
immorali, se succede un fattaccio. 

E quando aspetta De Gas peri 0 
metterci seriamente il nasof Atten
deremo un pezzo' Ma basta con la 
stupida e verbosa pietà all'acqua di 
rose. 
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